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Per Is coltura popolare ^ 
Nel prossimo dicembre, dal giorno 6 

al 3, si adunerit in Homa il primo 
Congresso nazionale delle 4 Biblioteche 
popolari » orgaoìnato da un comitato 
presieduto dàll'on. Turati e sorto nella 
capitate pei* ioìeiatira del consorzio 
mflanese che con tanto buon esito cop-
duco l'ardita campàena, Ja quale ha 
per iscopo — noniliBsimo Invero T-
finorementO'deU'amore &ila lettura da 
parte delle classi popolari. 

Il OongresBo — della cui rinscita 
danno éA^tmm i nomi del sindaco di 
; Ko.ma, di Senatori, deputati,' funzionari, 
ìiiàegnaiìti, pubblicisti, usi tutti alla 
battaglia pel progrÌMo e perla civiltà 
— -vorri aB8«rei«sarà, i'aflfermtóionb 
d'un movimento najìtmale pro-coltura 
e nAA a caso è st&ta preaceita la 'sede 
di Komat ivi; l'«fferalft«lòne riuscirà 
più solenne ehe altrove. 

lyì potranno conveDirs senza dubbio 
rappresentanti da ogni punto della pd-

.aì|o|% ivi sarà raccolta, nel dioeiabre, 
•Wi ' t iTOfl parlamentari, la più parte 
degli uOMinf politici che potranno 
quindi portare il loro valido concorso 
al iuovinienlo salutare ; ivi il consi^es-
80 potrà avere uria 'imtaadiàta e diret­
ta tnfluenia Sul governo terit'rale, che 

*dofr&*partì aiutare in qualche modo 
Il diffondersi'di lina istltiiaione «jr-
genfei, a lato della scuola popolare e 
a eomptetamento di essa. 

E il bisogno di una adunane simile, 
di up'intesa tra quanti, qua e là, si 
affaticano per Vorgatìi2M9.ion6 delle 

• biblioteche popolari che rappresentano 
altrettanti focolari di coltura, era sen­
tilo. 
' Perchè qualche cosa s'è latto anche 

. tra noi, in Italia; per la diffusione 
gratuita del librò nei casi che ne hanno 

• maggior^ necessità. 
. Itove più, dove meno, filantropi, pro-
: pagtódlstij insegnanti, hanno earoàto 

di iatlfttl»-Biblioteche che soli dette 
popolari er [furali, ambulanti o scola­
stiche, ohe trovano il loro posto nella 
«cuoia 0 nella otBolna, in caserma o 
allasédà sociale della organizzazione 

, ppefaia, a bordo dei, piroscaH per gli: 
'«ffllgrinti tì nelle carceri; ina che da per 
tiiito, pve modeste e quasi ignorate, 
ove ricche e incoraggiate, danno olii-
mi rìsuìlalii 

Ma è bene, che tutte le iniziative dei 
•iiingoliógmifeti, sorte nello singole re-
gionì»o città' ò Borgate; si conoscano 
ejsi comunichino a vicenda gli inae 
gnamenli preziosi che derivano dall'e. 

•i|&ienz8. • 
Quanto bene potrà derivare da un', 

fervido scambio dì idee; quanta ener-' 
•gie potranno rivelarsi e struttarsi al 
servizio, di un'idea buona e luminosa ! ' 

IlicsiiipQ si pr. senta ricco di messe, 
per- i coiigressisti, e ne fa fede il prò-
gfainma cotnpilato, nel quale figurano 
1 nomi di illustri cultóri, delle disci­
pline educative, che saranno i relatori 
dèi temi, tutti importantissimi. 

L'Oli. Turati, FerSinando Martini, 
Wigi Lùgzatti, Luigi Oredàró, Ubaldo 
Comanditti, Angiolo Cabrini insieme 
«in molti Kltfì valorosi, porteranno il 
contributo dei loro studi severi e della 
loro parola gettiale nella discussione 
dei principali problemi ohe si counet-
tono'.al teina generale sulle biblioteche 
popolari ; e una schiera di altri Stu­
diosi faranno comunioàiioni intarus-
santissime,' delle quali vorremmo par­
larci'minutamente, olle ognuna riguar­
da un iato del problema grave ^ com­
plesso dell'Istruzione e dell'educazióne 
popolare 

<Ma io spazio non ce io consente, 
almeno per oggi ; torneremo sull'argo­
ménto alla vigilia de) Congresso. 

'Per orai,' e allo scopo di far si ohe 
il movimaaió iniziato divenga véra­
mente nazionale, facciamo nostro l'ap-
tìello"déllà commissione esecutiva del 
congresso augurando ohe dai rappró; 
séntaiti'del governo a quegli degli 
enti pubblici o privati, dagli uomini 
politici ai commercianti, industriali, prò-
fossionìsli, dalla classe degli impiegati 
a nuell^ d^Hi operai,, nessuno manchi 
all'invito l9ra rivolto di bene accogliere 
e Incoraggiare l'iniziativa presa per 
la'fusione orga,nioa dj tutti i modesti 
focolari dèlia' coltura popolare sparai 
nella peniMla e di partecipare ai la .̂ 
vbn''dercopgreBso che si svolgeranno 
nella'Multale. 

PI SUDINUeU ESTREMI 
Si ha da Roma ohe l'ultimo bollet­

tino sulle condizioni dell'un. Di Hudini 
è di una estrema gravità. • Si teme da 
un momento altro la.catastrofe. 
.1 il , j . " I ^ • » ! • ^ 1 7 

L« ^^rie de) gan8i;«l8,,pè Reitzis 
E' morto a Caserta, il, generale De 

Renzis, ex deputato di Capua. 

Par una intesa 
Italo-auatrlaca 

Tittonl 6 Ashrenthal 
I delegati italiani e austriaci conve­

nuti a Uinàfti pel Congresso della Pace 
hanno,Costituito un oomitatO|Per pro­
muovere una pordialé intesa àustro-
itaìiana, ed hanno chiesto l'appoggio 
ai ministri degli esteri dei due paesi. 

Tanto Tiltoni qvianto A.etirenlbftl 
banao risposto aderendo calorosamente. 

Un mliloMe al Papa 
Oggi, in occasione del quinto aniii-

Versarlo della elezione a Pontellce di 
Pio X, gli americani offriranno al-po­
vero prigìoiiiero un milione perchè si 
flompai-i la paglia, 

Il direttore generale della fanteria 
II «-Messaggero,, (lice ohe.il genp 

rale Bolognesi, direttore generale, del|a 
fanteria, sarà sosUtuito tra lirove dal 
generale Bompiani. 

Il congresso dei repubblicani 
Ieri a (iimini si è adunato il Cfomì-

tato Centrale del Partito'repubblicano 
italiano Marini rappresentava i re­
pubblicani del Venetu. Vennero trat­
tate questioni interne di partito. 

IL FIASCU'oErsiNDACALISTI 
a Parigi 

Si ha da Parigi che il tentativo di 
sciopero generale fu tin cotnpleio itf-
SUGCOSSO. 

I parigini rilevano il buon senso 
della grasdissima maggioranza degli 
operai, che non seguirono gli agitatori 
die intendevano spingerli a compro­
mettenti estremi. 

Osa città m e m i distrutta dal faocé 
Clnquamlla peraona aanza tatto 

Si ha da Ferule "(Columbia britan­
nica) che ieri un vasto incendio dalia 
brughiere si propagò .alla città,, a \^ 
distrusse quasi completamente. 5000 
persone rimasero senza tetto a vi sonò 
circa cento feriti, I danni ascendono 
a 2,500,000 dollari, Il fuoco ancora 
non è spanto e minaccia la restante 
abitazioni. | 

Costanza degnadi nilgliorcausa ' 
Il qulndleealmo lantallvo 

di implocaral 
H veronese Carlo Zuccoli, d'anui 45,,' 

fU trovato ieri l'altro a Milano da due. 
guardie appeso-ad un' albero presso-
il Castello Sforzesco. 

Le guardie tagliarono il laccio e lo 
Zuccoli tu tra.^portato all'ospedale. , 

Con questa è la quindicesima voltai 
che lo Zuccoli tenta da impiccarsi, j 

Qróiiaca 
provinciale 

Il telefono del PAESE porla il n. g-11) 

S. Vito ai tagliatnento 
in tòma di ripoao festivo 

'à — yaliro ieri, il Sindaco radunò 
in Municipio tutti i negozianti di' ce­
reali, pane, pesce e frutta, per invi­
tarli ad esporre con appositi cartellini 
il prezzo dì vendita ai mmuto delle la-
riffe delle crusche, del pane, pesce e 
delle 15-utta in genere. 
Nonostante qualche malcontento, mas­

sime da parte dei fruttivendoli, tale 
disposiiioaa regolaiaantare sarà tosto 
attivata, e .verrà • fatta scrupolosamente 
OBser,vare, sotto, pena di,-contravven­
zione. 

Il paese ne. è soddisfatto, special­
mente riguardo al pane, che flnora non 
si poteva mai sapere a quanto veniva 
venduto. 

In avanti quindi speriamo ohe si 
possa acquistare ft pesò, sistema que­
sto tanto desiderato e reclamato da 
tanto tempo dalla popolazione. 
Par una gcanda f a*la autunnal» 

La. locale « Unione Esercenti ed In­
dustriali »'nell'ultima sua seduta, de­
liberò di allestire, pel prossimo autun­
no, una grande festa popolare di be-
neflcenza. Si sta all'uopo studiando un 
vasto programma, per attirare un nu­
meroso concorso di forestieri. 

Gemona 
Par la Bonea Gooperativa 

Ieri segui l'annunciata riunione, nel­
la sala Quarnieri, per la costituzione 
della bapea coopepàli»» ed in breve 
venne raggiunto per sottoscrizioni il 
capitale iniziale in Lire 30' mila. 

Tenne dato mano alio studio dello 
Statuto per parte dei promotori in uno 
al notaio Dottor Liberale Celotti, cosi 
che domenica prossima seguirà l'atto 

costitutivo e la nomina delle cariche, 
mentre tulio fa sperare che per il 1 
Settembre la nuova banca possa fun­
zionare. 

L'impressione nella cittadinanza è 
assai fMoret'Ote .dato specialmente il 
carattere, popolala del nuovo istituto 
a cui tutti augurano vita prospera. 

Sateiie 
Banafleanza cbagllala 

3. — Qui abbiamo d^ l i egregi si­
gnori che si prestand, con nobile slan­
cio nel sovvenire le più utili Istituzioni 
e di ciò facciamo loro, sinceramente 
plauso. 

Ma proviamo un vero sconforto nel 
vedere ohe i signori eopracitatl - non 
pensano a sollevare tante indigenze a-
loro ben note ; ' 

Nell'opulenza della loro posizione; 
gli agi che possono*' procurarsi ; senza 
aver mai provato cosà sieno gli ine­
sorabili- bisogni dì. una 'l6mii?lià povera 
senza risorse, né mezzi di guadagnare: 
rivolgano ì loro sentimenti anche a 
questi• poveri iderelilti, che paurosi — 
quasi si trowtsjièro in Russia — te­
mono di preseniarsi a.chiedere. 

Non abbiamo bisogno di tante ban­
diere ; di solennità e di clamori ; ohie-
diamo jianel.-

TttlMiexxo 
AH>Ui<lona-Aa^nl> 

t. —Ih segtJito ad istanza di alcuni 
soci, l'altra séra si riiìnl l'assemblea 
di questa sezione * Unione Agenti » dì 
Corametoio per avere 'spiegazioni in 
merito all'attitudine ' presa^dèl Presi­
dente che appose la propria, firma in 
un ricorso al Prefetto -che tutti i i:flta-
mercianti ,del' Capoluogo inoltrarono 
all'autorità competente onde ottenere 
l'apertura domenicale nello ore anti­
meridiane del loro esercizio. 

Dopo una lunga discussione l'assem­
blea, avutq' sentore della ben magre 
spiegazioni ih meritodatedal Presidente, 
votava ad unanimità un volo di bia­
simo .allo stesso che per agevohre i 
propri interessi dovendo diventare egli 
pure commerciante, trascurava ed anzi 

-osteggiava i sacrosanti'diritti che una 
legge non laoto propìzia pure avuva 
in fiivore degli agenti sancito. 

Venne accettala la rinuncia del Pre­
sidente e anche come Socio. 

Al Consiglio fu dato ^voto di con-, 
ferma per l'operato' sàii ' sibbèu che 
anche questo abbia, se non favoreg­
giato, messo a lacere qualsiasi contro 
ricorso allo istanza dei Oommoroianti 
i quali per tutelare i ' loro interessi 
vengono a danneggiare gì' intendimenti 
e le iispirazioni degli agenti tutti. 

Forgària 
Oal carcere al manioamla 

3. Proveniente dalla casa di detenzio­
ne di Pesaro, giungeva ieri il paesano 
Pietro Coletti fu-Leonardo di anni 01 
che era partito all'epoca del servizio 
militare, raffermato poi nei carabinie­
ri, ìndi guardÌH Campeslra^a Fondi 
Gaeta por ben 23 anni e condannato 
poscia ad otto anni e sei mesi di de­
tenzione per omicidio colposo, benefl-
caio con la grazia condizionale dopo 
sei anni e quattro mesi. 

Giunto in fiimiglia cominciò subito 
a dar segni tli pazzia manifestando 
l'idea (Issa dei [suicidio. D'ordine della 
autorità venne inviato al manicomiu di 
San Daniele e di là fatto proseguire 
per quello di Udine. 

Mortegiiàno 
Óace^ào 

i — Ieri sera alle lO e tre quarti, 
minato- da terrìbile malattia esalava 
l'ultimo respiro Cario Meneghini fu 
Carlo d'anni 78 chimico farmacista-
di qui. 

Con Cario Meneghini scompare a 
Mortegliano un'altra figura d'uomo, le 
cui doti sanissime dovrebbero' servire 
d-'esempìo e dì sprone a quanti ama­
no il vero vivere civile. ; 

Lavoratore indefesso, per quanto la 
tarda età ed il male gli avessero fiac­
cata la-fibra, non sapeva e non vole­
va esìmersi dal lavoro e lo si vide fi­
no agli ultimi giorni di sua vita al 
banco della larmaoia, che amava come 
parte di aè"stesso. 

Patriotia non a parole, ma sin dal­
l'interne fibre dell'animo, a 18 anni, 
quando.più gli arrideva la vita, arcuo-
lavasl nell'esercito pi-èndendó parte al­
l'eroica difesa di Venezia, nel 1848-49 
e ne usciva decorato da una- medaglia 
al valore militare. 

Parecchie furono le cariche ohe cq 
pri. in paese, dando prova di aito e 
civile sentire. 

Morleghano che lo comprese e io 
amò, saprà dare domani ali estinto de­
gno tributo di .ammirazione e di' cor­
doglio. . 

Vadano da queste colonne, in que­
st'ora di angoscia indicibile alla fami­
glia le nostre condoglianze. 

E. GantaruUti 

DOf« bACOSTITlJ^IONE 
•, ' ' "'Il 'lìi'iiiìstaro tóre*' ' . , , 
E' .sUto «istituito , i l , mini9jèr.(i. ot­

tomano. Fra i ministri c'è un cattolico. 

Î UfiÀpIl̂ ' sicura! efSicàyp'ér anemici, deboli di stornano nerveosi è i'AMARO BAREGQI stae di Ferro-Cliina-Rabarliara tonico-ricostituent8-d)|̂ estivo 

Moggio Udinese 
Pro danneggiali dal tarramolci 
4 — Si é qui costituito un Comitato 

prò danneggiati dal terremoto in Valle 
dell'Aupa, tìomitato 11 quale deliberò 
d'inviare a tutti i Municipi, ai corpi mo-
ed alle persone private della Provin­
cia • una domanda di ^occorso e di 
aiuto per una popolazione indigente e' 
composta (ler intero di semplici operai. 

Il, Comitato stesso ha disposto pure 
per una sottoscrizione in (Somune ed 
ha fatto pratiche affinchè parte del 
ricavato, del concerto che si darà qui 
domenica' a .benefléio dell'Asilo m. 
fetìtUo: * [Regina Margherita» vada a 
fflTOTè'dei danni^ggiati. 

>.,: Clvldale 
Malia earoarl gludiatiària 

3 — Se ne parla da parecchio tempo: 
nelle nostra Carceri giudiziarie le cose 
non-procedono in via normale. 

Intatti l'altro ieri un detenuto ten­
tava suicidarsi, i carcerati si lagnano 
per 11 vitto e la scarsa pulizìa ; ieri 
tentò di suicidarsi certotódolfo Vezzi; 
certo Luigi Cosso», un pezzo d'uomo, 
gridava ohe voleva farla- finita e che 
siccome i reclami a nulla giovavano 
disse che bisogna farsi giustizia' da 
soli. ' ' 

Entrarono in carcere il commissariò 
ed i carabinieri a-tranquillare i bol­
lenti spiritili flnCbè si'riusoi ad ottenere 
una calma relativa. - , 

Dà fcata-^ufflcoìosa si ha che il (tos-
son, arrestato per contravvenzione alla 
vigilanza ape iale e per furto, enu-aiido 
in carcere dopo la passeggiata in cor­
tile, s'internò nella cella del Viezzi 
suo compagno in ladreria s non voleva 
uacirhe; per,farlo passare nella pro­
pria cella Al necessario chiamare quat­
tro carabinieri. 

Speriamo che si. provveda a far'ces-
sare uno stato di cose alquanto deplo­
revole.,, 

Giunta PróVìffclaièAniiHtnrétratIva 
(Seduta 1 agosto 1908J • j 

Affari approvati 
Oaiieva. — Contribiito per la navi­

gazione fluviale. 
Claut. -r Concessione piante a Ta-; 

lamini Giovanni e a'Lorenzi Lsonardo.' 
Carlino. — Capitolato ostetrico : 'mo­

dificazioni. " ' • 
Cividale. — Regolamento vetture; 

cittadine. 
Òordenons. — Occupazione aree eì 

spazi 'pubblici ; regolamento. 
Forni Avoltri. — Concessione di sei 

piante a Giovanni B.irbolan. 
Resiutta. — Ooacessipne combusti-

,bile ai coinunistl. 
Pontebba. — Kjegolamento organico 

impiegati comunali,^ 
Tolmezzo — Consorzio Staziona di 

monla taurina. — Regolamento per 
l'Ingegnere Municipale. 

Oraro, — Oonopssìone piante p?r 
costruzióne ponte sul torrente MIozza. 

Muzzana. ,— hianza Del Piccolo 
Valentino pei- esonero gazanzìa. 

S. Giorgio Nogaro. — Costituzione 
parte civile nella causa contro Bet 
Orazio. 

Pinzano, — Affittanza novennale lo­
calo Covassi ad uro scuola. - Edificio -
scolastico: desliq-izìone in perpetuo 
locr.li ad uso Scuole. 

Venzone. — Assegno combustibile.' 
Paularo. — Concessione piante a 

De Glerià Antonio. 
Spilimbergo, Maniago, Sequais. — 

Contributo, tram Spilimbergo - Maniago 
per 35 anni., ' ' 

Fagagna, Manzano, Pezzuole, Reana. 
— Capitolati medici. 

Dodlslónì varie 
• Cividale. — Tassa famiglia ; ricorso 

Teresita De Puppi ved Gabriel. Non 
ha provvedimenti da prendere. 

Id. — Tassa esercizi : accoglie par­
zialmente il ricorso di De Feo Giu; 
seppe e respinge il ricorso degli eredi 
Cav. Giacomo Gabrici. 

Enemonzo. — Tassa famiglia: ri­
corsi di Lupieri Osvaldo e Martini 
Antonia. ~ ÌMulla ha a deliberare. 

Vivaro. — Vertènza coll'esatlore.' 
Nulla ha a daliberara. , , . 

Oasarsa, — Tassa esercizio: respinge 
il ricòrso dì Truant Filomena. 

Prepotto.' — Edificio scolàstico: ac­
quisto terreno, Esprime parere favo-' 
revole. 

Maniaso. — Tassa esercizio; acco­
glie il ricorso Del Tui Glovahna. 

Cividale, — Bilancio 19u8 Apporta 
modificazione, 

Rl'ivil 
Aria, — Vendita beni del Legato 

Laioop. 
Villa Santina, — Regolamento po­

lizia urbana. 
Resiiitta. ~ Ponte pedonale pel 

Resia a Povici. 
Ampezzo, Òordenons. — Capitolato 

medico. 

L'a 
Attività dell'Ufficio nèìtamé di<Lu­

glio 1908 (primo mese di fuoiiona-
mento). 

ARTE 0 MBSTIERB ? ' 
RtOHIBDBNTl 0 RIOillBSTI o g s.a g 

Agenti di commercio 1 ì l i 
Barbiépi, parpuoohleri . . , 2 i; — 
Bollai — ' . 
Bustaie, berrettale, cappellai— — — 
Calzolai - — — 
Camerieri, cantinieri, caf-

(ettieri, gelatiari. , . , . 23 S S 
Carpentieri, carrozzai . . . — — — 
Carrettieri, vetturali . ! . . , •—- — ^ 
Cementatori, stuccatori , , — •— — 
Comroessi.com.seiiigenere 30 '12 18 
Conduttori caldaie vapore. 8 1 — 
Cotonieri . . . . • . ' — • . • 
OuoUriei in biancheria,,ri' J 

oamatrici, stiratrici . . . 3-;' 
Custodi, magazzinieri . , .— - 9!-— 
Domestici, cuochi, cocchieri 8 t i 20 3 
Doratori, verniciatori, ;-i. . l •••1- I 
Elettricisti -•, jO • , 6- 8 
Fabbri, maniscalchi . . . . . -8 8 2 
Fanobini, Miomì . . . . . 14 48 18 
Falegttami, ebanisti, , , . . 0 ' • 7 • 4 
Fonditori, sbivaRsri . . •. '. 18- !B II 
Fornai, panettieri, pastlc', i; 

, ceri, pastai 1 • 9 1 
Fumisti ., - J - '-. 
Glardìnieri,ortolani,contaa. 1 7 — 
Governanti, iatitutrioi . . . 1. »*, — 
Incisori, cesellatorìji — '-^ — 
Intagliatori, modellisti. . .— •.—.••— 
Lattai, bandai, ottonai, cai- ••.. 

dorai 4 .' 4 8 
Lavandaie . - - , - ' 
Lavoranti prodotti chimici — J - — 
Legatori, cartolai. . . . . . 2 . 5 2 
Litografi, zincograft . . . . - ^ _ _ 
Macellai, salumieri. . . . , — . . 3 — 
Manovali, garzoni 8 18 8 
Mattonai, fornaciai . , . . . — . — *-
Meccanici in genere . . , . B 1 .11 - 2 
Metallurgici diversi 1 -1 — 
Mugnai, ' pilatorl -. 8 i 
.Muratori,,terrazzieri . . . 5 : 8 ' 4 
Orefici, argentieri, orologiai 3 —,-r-
Orlatriqi-di calzature . . , — •-, — 
Pellettieri, pellicciai . , . .— -.J — 
P'iltorì, decoratori . . . . . 3 • X l 
Pulitori,'nichelatori .,;. . .—i,;i' 
Sarti,,sarta r . 8. ; 8 1 

,S,.:alp,R|lini,,marmisti. . . . .— ; — — 
Scrivani, copisti '. . , . '. . . 9 > '89 i7 
àediai-,,. ,,. . , . , . ' ' . . .-.-"! -rH-y — 
Sellai, valigiai -— -ir*;— 
Setaiuolv ediafflni .-—5 * • — 
Tappezzieri . . . , . , , . -^ 1- - -
Tessitori'., ,11 W '5 
Tipografi • -2 4 ,1 
Tornitori, ; ,. . .- . 8-. l ,-^ 
Vellutai ' . . . , — — ^ 
Diversi 3 .19 2 
Rinuncia all'iscrizione . .!. —'» .»-i-— 

Totale. . 158 2^7,82 
Fra gii inscritti sì sonò col- ' ' 

locati senza l'opera del­
l'Ulflcio, ed hanno per 
motivi diversi rinun- ',̂  ' , 
ciato all' inscrizione . . •— -^ liJ 

Totale . 158, Sg'̂ , 102 
La gran parte dei cpllocaméuji è 

avvéùu.ta in'Città; però si fecero.dei 
coUocamenU anche nel seguentt-Oòmum 
della Provincia: 

a Uiìne' '. . N . - ^ • ' 
a Codroipo • » -1 • 
a Muzzana > 1 -̂  
a Nimis - » ~1 
a Palmanova '» 1 -
a Pasian di Reato. . » 2 
a Pasian Sohiavones. » 1 ' ' -
a Ponlebba . . , . ; . » '2 ' -
a Risam ' »' 1--
a S. Vito al Tagl.. . » ' 1 
a Tolmezzo _» 2 - : •- •• 

Totale.. ."N.'is;;::' ; 
Sono pendenti, in attesa d'istruzioni, 

diverse offerte di mano d'opera petv tei 
altre Provincie e per l'Estero. . < • .ì 

Concorsi aperti . . 
.Per dare, maggiore im'pulso' ai l a ­

vori catastali a per ' sopperire alle' 
crescenti esigenza dei servizi tecnici 
della finanze, il Ministro delle FinaiizB 
onor. Laoava ha firmato -ieri i decreti 
con cui vengono indetti i concorsi per 
40 posUdi ingegnere, per 50,.'po3ti.di-
geometra a per venti posti di dise. • 
gnstore, tutti del ruolo ordinario. Jn. 
conformità alle disposizioni portata • 
dal nuovo regolamento, metà dei'posti 
di, geometra e di disegnatore sono ri-
servuti ai persopale" aggiunto i'di'"già -
in servizio del Calisto e degli ufficiali -
tecnici e di finanza. Il concorso pub-
hlico ai posti d'ingegnere si terrà 
presso il Ministero delle finanze a -co­
minciare dal 15 di novembre: 

PST Per iaserzioni sul 
PAtó~E iivolgersi e'̂ olu^U 
vatn:)Ot0 al nòstro UIUJIO 
d'Amministrazione. ~aH 

http://ohe.il


IL PARSK 

Il palo della cuccagna 
8 mons. Pelizzo 

3. E. moiis. Pelizzo, Vescovo di Pa­
dova, ha diretto ni Cloro o ai Fedeli 
della sua Diocesi una lettera pastorale 

. sM'aiioìie eattoUca, la quale — scrive 
il Crociato nel numero di ieri — oon-

• siete * più ohe tutto » nel lavoro elet­
torale, 

Nod occorro rilevare la brutalità di 
quel <più cbe tutto» che toglie ad 
una organizzazione ecclesiastica l'ani­
ma religiosa, e la fii servire esclusi­
vamente a fini terreni) ahimè, troppo 
disformi dall'ideatiti trascendenti. 

II Tempo di ieri commenta la pa­
storale con la consueta arguzia. Ecco : 

X 
La stampa cattolica italiana esalta 

una pastorale del vescovo di Padova. 
Ha ragione di esaltarla, 

Monsignore si rivela per uomo di 
flato. Anohe ai rivela per un praticone 
di cose terreno. 

Vuole che la Chiesa sostituisca il 
Comune. Meglio: vuole la Chiesa pa­
drona dei Comune. La parocchia, in 
altri termini, deve far suo ìi Municìpio, 
occuparlo e reggerlo. 

Non- pib la Chiesa governo assoluto. 
La Chiesa costituzionale. 

Per ottenere questo, il compito del 
clero è semplice. 

Importa cne esso non viva Tra le 
nuvole, ma, sia del suo tempo. 

<a) Importafcbe conosca le leggi fon­
damentali dello Stato e degli Knti che 
lo costituiscono; e che in queste nO; 
zioni cerchi istruire i migliori fra i 
parrocchiani ; 0) che abbia una buona 
organiizazione elettorale. Ogni paroc­
chia — dice il Vescovo sagace — 
deva avere almeno un nucleo di elet­
tori organizzati ed istruiti ; e) che, 
mantenendosi estraneo alle competi; 
zioni personali, procuri di acquistare, 
mantenere ed accrescere il prestigio e 
l'efficacia della sua autorità morale ; 
d) cbe procuri che le lotte elettorali 
abbiano per base un programma con­
creto, di attualità, non siano gare 
vergognose tra persone e tra famiglie». 

Il vescovo parla con molta chia­
rezza. E)gll vuole che «ogni parrocchia 
abbia almeno un nucleo di elettori 
organizzati ed istruiti» — in altri 
termini : vuole che ogni parrocchia sia 
trasfbrmata in comitato elettorale per­
manente. 

Ancora. Vuole che le lotte elettorali 

— ed ha ben ragione — si combdit-
iano su di un terreno concreto. La 

fiarrocchia deve impadronirsi di tutto 
a questioni, dirigere le campagne e-
lettorali, conquistare, cioè sostituire, il 
Comune. 

Abbiamo qui, sotto gli occhi e gli 
occhiali, il commento di un liberale : 
esso deplora questa propaganda ve-
.soovile-ohe snatura il ministero, sacer­
dotale e riduce ìi parroco a un galop­
pino elettorale. 

Ma ci si canzona? Quando e dove, 
mai il parroco ha fatto diversamente T 
Soltanto, una volta — s'intende nel 
passato prossimo — il parroco lavo-
ravalper il signor padrone. Ora vorrebbe 
lavorare per conto proprio ! E' noi suo 
diritto. 

Un Comune governativo dalla par­
rocchia non è più un ento dolio Stato : 
ò una dipendenza della Curia, D'ac­
cordo. 

Ma a che cosa — signori liberali 
— avete voi ridotto il Comune, par­
ticolarmente di campagna, dal giorno 
in cui pitoccaste il voto del gregge 
cattolico? 

Orf.'il vescovo di Padova può es­
sere giudicato un imprudente.. Ma' nes­
suno può contendergli il diritto di osare. 
Sempre sulia Lega dei Camerieri 

Blceviamo : 
Sgr. sig. Diretlore del «Paese», 
Il signor Bosìo, presidente della Se­

zione di Udine dell'Assooiaziono fra 
Camerieri od affini, rispondendo ad al­
cune mìe domande comparse in rias­
sunto sul Paese da Lei dii'ctto mi 
nianda a leggere, l'articolo 15 dello 
statuto sociale il quale dice che oc­
corrono 25 soci per poter domandare 
l'adunanza generale dell'Unione quando 
vi sia seria ragióne di discussione. 

Sarò breve e perciò io prego sem­
plicemente il sig. Bosio di leggero in­
vece l'articolo 14 dello' statuto il quale 
dice testualmente : .< le assemblee or­
dinarie avranno luogo una volta al 
mese, salvo di convocarle straordina­
riamente quando vi siano motivi ur­
genti Saranno regolate ecc...... 

Ora domando ai miei colleghi : ho 
ragione o no di chiamare agonizzante 
un'Associazione che dal mese di feb­
braio dì quest'anno non tiene una se­
duta e che da un anno uon manda 
un incaricato a riscuotere le rate men­
sili ? 

Si indica un'assemblea, flnaimettle, 
e so nessuno interviene si dichiari 
sciolta.una Società'die esiste solo di 
nome. 

Poiché il Presidente di questa So­
cietà dice che mi nascondo dietro l'a­
nonimo, porrò la mia firma in calce 
alla presente e gli dirò che se ho 
scritto, ili solo perchè sarei lieto die 
la nostra Società si risvegliasse a ri­
gogliosa vita nell'interesse di tutta la 
classe dei camerieri. 

Questo e non altro era ed è il mio 
intendimento. ' 

Grazie signor Diroltore e scusi la 
noia. • Obblig.mo 

Valentino Venier 

Ail^illnólii Muiilolpàla 
di COilOBamsnla 

La ìecluta del Consiglio difettitio 
Ieri sera alla ore 2li ih Manleipio, 

si riunì la Ooinmtssloìié diretti'i'à dèi-
rO(B(jiò:;di;oOilboaMBntoi .sotto: là:prò-
sideiizit fléU'ààsessóre avv, Oell<V Schiava. 

V intervétìnero i cotìBliBaàri : oav, 
ragf CàrloiMàfinà^tavy. JJrtano Oapr 
éiSni j "OluBifp : Bì'nèslÓ ' Seitzi :• Artiirò: 
Bosetti,;.At|tóttió Otìmesè; '' ÓalligariB 
lIMffo;- Daniela'Mau#' 6 .Màsaiiiéllo 
Witiii'j'hotìclièMH^.Ii^tìle Oàtìettì, 
'éSgfétarlo intérlhàlei W il ségfttarlo 
provvisóflò-iig. Negri. ' • 

Il Presidente feoa ;dar lettura 'del 
resocónto del ,pMmo ' mese il'etóipoizio 
déll'UfflbiOi.è a disselleto;di, poter: 
affiérinàre éhù, : hoqiSstàntè le dìffliióità 
Ihévitóbìir déll''intóò, 'inefóé l'Opera 
Intèlligèate 'à^ll lilcàrìoàti; rufflcio ha 
MiizionàtÒtalrègiamente ed ihaJ dàto^ 

•risaltati^àtóerióri' ad ògiiì aspett&tlvài ; 
'; Il Ooiìijlgiiò îprénde'àttósed .^spriinà; 
:laSprbpHa'ì4ppri)VMibne'àiroperàyéll8s 
Prétìldedtóié.M:fatìi8loiiari.'' ;\ 
:; Il Consiglil|;rilonbs(!Ìùtt, la assòluta 
lirgetìia dT'.ptbv'̂ /éaaré'alla nòaiìiÉ di. 
una SegralSrlIt Iddèìi» all'Ufflcioi per 
Il ,;;«)ljoStdiéntó • i della : donnéjSJe • do^o 
a*it ; ;còii, ógiilsdilifan-sal^Bsàminato i i 
vagliati iitpllMtìlle-ìsibgòiai obncor-:: 
i^anti.'awtòirlguardoallédelìoàteiiiàn--
siofil agalli sarài^adibftav lynoàricata, 
con voti jiinariimiy/ atìininava aStaia-
poètoA,sig.nafBst6r Oààaola;̂  :; ,;• 
: A óiraaifttswijporii; ooff: i'Ufliolò/prb-
viaolalèidel l»vorò,Jl;CÒmml88ario. BÒ-
:8Btti;;rifferlv?quantò; ivanrie daliberat!) 
nella seduta del Cotoitató permanente : 
'delriJffldo:..it89s6.ri;;j':v:.'f. •••(t.'':.;5--.ì''-
: Il Oonsìglio;ìSéprai)dèàttò con!òbm>: 
piaoimanto a votola tale riguardò ufi'or-
dina.dal giornbjalBdandò :iihcarloò-al 
comÉìss^riQiBòsaiU'diJpresentai'lò alla 
; pirossìma :adiiilahza 'deK'Ooiniteo'iipOT! : 
pianenìe:' déll'Ufflicio rpTOvinolale. "dal 
;Iatoró>a;'-;'̂ :ji-x:;:J^"?;;''':::'p¥T:y 

Stabillldi-ohiedera raMegnaziòtia;di 
•Uh contributo agli' enti' lòeàli ed"al 
•Gòvarno. .V',': •••>i.r ,-•'.,'>K;>/*••.-'.-.': 

:;LàiiGommisaione^aISflIie di 'dare 
maggiore diffusione iall'opara' dèli' Uf-
fldoi stabili i lidi, far ipfaticha prassò 
l'Autorità còÉunale per avare a:pfo^ 
prla"diuposlzioiieì2o3quadri di pub­
blicità nei; plinti dì maggior: passaggio 
dalla pittà:e di: bubblloara un.boilat-
tino: :penodìcO della'dbmande;èd. offerta 
d'impiego'ja dèi abllòcameìjlì: èfettiiati. 

Dopò di: che 'l'adunanza •Ji:8ciòlse, 
:,Eranale;0ra;24;.:V;-i:;;---..,;:, ,:,';,; ' 

; -.Notìzie iSPOilivtWpionaH^ 
:' ' :À6biàmp da' Pattó''à",ò(i6 ieri : al ija-
gno pUbblìóo ebbe luogp la gara di 
oanitionato «aneti) di velocità : metri, 
10& à" favore di òórranta. I ,'obncbrraDti 
'arano.npvai.:'-, ; ' : , . ' .''•'"•.; 
';' .Riusci farìmo :MiChièU Pietro della 
Querini.ài Venezia; secondo Giaoo-
mètti Sante della Rari Nantes, dì Pa-' 
.dò'iia.' .• ••.T'.,-:., ', V '.'' ^"• " 

Nella gira di resistenza m'àtri 5000 : 
riusói il primo :il, -siguor ' Giacomettì,: 
campione ital. ; saoòndo il signor Rietti: 
:Haroo,,alti:ò Oamptoiìe dalla .Querint, 
ohegiunsélal traguardó:uu ore.112'45". 
.competendo : brillantemente,: coi .forte 
campióne della Ti. iy.ii'aftJOiwm.' : 

il taglio del bbsoiii' 
e la legge! sugli inWrtunlJ 

'? La, Oamera.:dicommeroioayava fatto • 
ai Miniafarò d'agricoltiira iiiduàtria, è ; 
comineroio, il quesito, sa :par il 'tàglio, 
dai bosotìi comunali, eseguito per, pro­
prio, conto, dai oomiuaroianti che .nelle 
asta ri raangpno acquirenti dello piante 
in piedi,,l'àssiouiazione, degli ,:operaì 
contro gli; infortìjrii::: dovessa èssere 
fatta presso là Cassa riazioiiaia obei:su 
questo punto ha tariffa più: elevate di 
quelle Compagnie private. ; „',. : > 

I[ Miniatere ha rispostpoòmè:segue ; 
•«I commercianti di Jegìia'me: e gli 

«esercenti di saghei-ia che comprano 
« aU'aata pubblica dai Oomiini pro-
«prietaridi boschi, le piànteMu piedi 
«e ne eaaguoiiò eòi,;pér pròprio conto 
..«a .a proprio rischio, il :tagIio, èli- tra-

!» sporto, non'sonò obbligati ad- àssi-
: « cufare gli,operai ohe impiegano iii' 
» < quéste; operazioni presso la Cassi'tlai 
,( < zionalè,: di. :*83ìoura»ionoi par gli in-
;«:tòrtuni dèl;:l»vorò ai /termini rdellaì 
i«di3p03izioùa dell'art 18, prima parie, ' 
:«della legge ,(testo unico) ai gennaio 
« 1904, n: 51, : : , " 
: « Invero: i irapporti ohe iaiercedono 
«fra i déUl commeroiantipd esérceqti 
«è ì Oomuiìi, sonò quelli di un con-
« tratto di opmpra e varidita e non /già 
«di .liii' contratto,:di'appaltoò di una 
« pohoèsaione.preveduti:inella: disposi-
« zipne.dell'arte 1,8 préoi'tàtp. 

Contravvenzioni al rlposq settimanale 
:: lièggiàmp sull'«,:Adriatico » è ripro­
duciamo, dèdióaiido. la: riptizia a 'qual-
òhei'ma'cescÌallo;dèi:R3. C.C;', : 7; 

,5: Ièri:mattiaa sono'comparai davanti. 
,ii pretore urbanp di Venezia, i: par­
rucchièri,.Mti|att1,ni ,Règ§'zzoni,;a::2aiiop 
che; rispèitiWÈaiitai'hannp:; nagpi!io;,at 
rAsceàsiòna ain cài iiàrga San Marcò, 
(Jiohiàrati in:; contrawanziòiitì :: lììnaai 
soòf5orp,er:,avpr:t6nutf.;apèrti: ijoro 
nagozi di barbiere, ùèntre, oomp è 
noto, doYpno,in;,q«èl giorno pssaryare 
il ripòso settimanale,: ; : ' , : ; : , : 
.Glli imputai), olle ei'anp dif^si'dali: 

l'avv. Jaòchia,: vennero: /oòndanbati: a 
lira 5 di ammenda .(jisScuno. :: :,,„':: "• 
i Sappiamo ohe cpftli'ó queat» :sau-

tenza hanno intérpos'òtriopraoinOàs-
aazÌ0il8f';;;.»-:'.,;::-;:'>--«,gj:'rt'';.;- ; ~ ' ; v S . 

La rifopia M Mite PeBsiooi 
DEI MAESrni ELEMENTARI 

La rirorma dalla logge sul Monte 
Pensioni non ha •oddisfatto la giuste 
esigenze dei maestri elementari. Tutti 
1 voti della classe magistrale hon sono 
accolti dalla Camera, la quale ba ap­
provato la legge senza disoussloni e 
senza neppure ascoltare la lettura. La 
questione del Monte sarà sempre aperta 
ed i maestri dal disimpegno subito 
trarranno maggior Iena per ricomln-
oiai'e l'agitazione in prò di ufta riforma 
più equa ed umana. 

La nuova legge eleva il cootrlbufo 
all' U OiO, ohe viene corrisposto sullo 
stipendio afTettivO, iti ragione del 5 OfO 
a carico dei maestri e del OOiO a ca­
rico degli' Enti ohe sostengotio la spaia 
degli stipendi. 

Órinseghanti pensionati e î ualli par 
1: quali la pensione è iti corso, hanno 
attenuto dalle nuove disposizioni le­
gislative, diacroti benefìci. 

La liquidazione delle ponsiani vian 
fatta sulla media degli stipendi di tutta 
la carriera od essa non potrà essere 
inferiore a L. 400 se l'insegtiante ha 
raggiunto i 30 anni di servizio 0 i 60 
di età ; a L. «50 se il servizio prestato 
è compreso fVa i 88 a 30 anni ; a 
L. SUO se il servizio è inferiore a 
28, anni. 

.Gl'insegnanti .che hannp servito per 
un periodo di tempo minore di 25 anni 
e maggiore di 10, hanno diritto ad 
una indennità per una volta, nella mi­
sura di due tèrzi del valore capitale 
della pensione teorica ; essa si concede 
in questi casi: . 

1. Quando gì' insegnanti .siano dive­
nuti inabili a prestar servizio per in­
fermità; S,, Quando siano licenziati 
per inattiludìne padagooa; 3. Quando 
siano nominati professori nelle scuole 
medie. , ' ,1 

Le védova e gli orfani hanno diritto 
ad una indeoniw pari a quella che 
darebbe spettata al maestro al giorno 
della morte, quando questa fosse av> 
venuta dopo 10 anni e dopo di 'ia anni 
di servizio 0 ad una pensione pari alla 
metit di quella ohe al mae.itro sarebbe 
spettata all'atto della morte, dopo 25 
anni di servizio, purché il matrimonio 
sia stato contrattò un anno prima dei 
giorno in cui l'insegnante cessò dal 
servizio, ovvero vi sia prole, benché 
postuma, dì matrimonio più recente: 

Oli orfani di padre e di madre, en­
trambi insegnanti iscritti al Monte, 
avranno diritto di conseguire la doppia 
indennità 0 la doppia pensione, 

01'insegnauti che si siano resi ina­
bili por ferite '0 lesioni traumatiche 
riportate a cagione dell'esercizio delle 
propria funzioni, hanno diritto alla 
pensiono, qutlunque sia il numero degli 
anni di servizio. 

Sarà aaloOlato utile li servizio mili­
tare prestatò da quei maestri, i quali 
par tale causa interrompono la loro 
carriera, purché paghino il contributo 
proprio e quello dell'Ente per il 
tempo della loro permanenza sotto 
le armi. ' " 

Per il servizio militare preslato dopo 
il P gennaio 1007 il contributo è del­
l' 11 per canto del periodo dì tempo 
passato sottp le armi, coll'aggiunta 
degl'interessi ,-omposti al saggio legale, 
e per quello prestato prima il contri­
buto, è limitato alla qiiota personale 
sullo stipendio gpduto aj 1° gennaio 
1870, con l'aggiunta degl'interessi 
collie sopra. 

GÌ'insegnanti hanno ottenuto dalla 
legge, è vero, un lieve miglioramento, 
ma dalla rendita di un capitale che 
raggiungerà al 1° geanaio 1909 la 
somma di 137 niilioni e 200 mila lire 
e da un incasso annuo di IO milioni, 
essi potevano ottenere un trattamento 
migliore senza mettere in pericolo la 
BOUdilà del Monte. 

Il tèmpo che farà 
Fra il tre e il 4 temporali in mas­

sima grandìiiiferi sparsi {sul Lazio 
in'Toscana e nel Veneto, nell'Emilia 
ed altrove sull'Alta Italia, in seguito 
a giornate caldissime. 

Dal 5 al 0 altre pressioni barome­
triche a sereno: prosegue-la stagione 

• varamente, estiva- ' '• 
Dal 15 ài 13 cielo coperto a tinte 

autunali, in seguito alla comparsa 
'ojtr'Alpo di e-evatiasime onde di' pres­
sione provenienti dal nord est d'Europa-
Pioggie qualche temporale specie nelle 
regioni lungo le Alpi ed al 12 e 13 
poco 0 punto nell'Emilia pur mante­
nendosi il cielo quasi sempre coperto 
ed imbronciato, Pioggie anche al sud 
fra li 10 e il 13. 

Dal pomeriggio dal 13 sereno. 

..: ,̂  ''' Villieggiaf uìra l'!:; " : ,''••:: 
Lo più fine airioorcato spetiialitfc gaatronomi-

cha, K5ter<ì e Nazionali, preparate epn.fliàtemi 
ìgisQicii Dioderoi per UQA perfetta o langa CQQ-
aerya^ioao, rieBCoap di grande «tiiit^ o como­
diti; flpéctatmebto per 1 Signori Villeggianti. 
M EiìA; 1*1000 e at toort i to daponi to 

;d0lle aaidette apoci&tiià, ntìnchè Biirro da.lA-
Voia delia preiuiiUà Ltttterlavd' Pagdgnu confa-
zloniito io pania! di gmi 160 e 2iij, Proaciutlio. 
oot'O di'wraaì/ Lingua' cotta, ve'pb- Pro* 
so lu t to : di S . D a n i e l e , Martadella'di' Bo-: 
logli». Soppresso, Coppo, Fprraeggì e Fortnag-' 
gin! di siagiÓBieeijciflec., il lutto coneei-vato m 
Bpaelaii o è i i e f r ì g ó H f o r o , ; presso l'Ero-
porip GastroiiQmiiJò ' • y ':' 

auintino ieoncini - Udine 
yiafBleroaiiyeoìjhIo r' Télifdno N, 1-72 

Il suicidio del MDcelliere lii Latisaoa 
A TRIESTI 

Nel pomeriggio di domenica un gio­
vane uomo poneva tragioatnente une 
alla propria'esisteuza sulla riva di 
tJarcola, il popolare,ritrovo estivo del 
triestini. 

Brano,circa le 18 quando iaiproV' 
visamente echeggiò sinistra una forte 
detonaziona d'arma da fuooO, 

Fu subito un accorrere di persone 
verso "il luogo donde era partito il 
colpo. 

Un giovane giaceva supino al suolo 
sotto il muretto eretto a scarpata del 
ponte che sovrasta alla via. 

L'infallca striugova nella da^ra uua 
rivoltella, con la quale ai ern esploso 
un colpo dietro l'orecchio destro. fnu« 
tili furono i tentativi dfgll accorsi, i 
quali cercarono di ricbiamarlo in vita. 

La morte doveva essere stata istan­
tanea. 

La perquisizione sugli affetti del 
suicida fatta da una guardia di p s. 
diede per risultato il rinvenimento di 
alcuna monsta di nichel e di' bronzo 
italiana, a di due biglietti da visita 
recanti 11 nonJe Giuseppe Turohetto e 
cioè il nome del suicida. 
, B ieri la polizia, austriaca riuscì ad 

identificarlo per il sig. Giuseppe Tur­
ohetto, veneziano di nascita, cancel­
liere alla pretura di Latlaana. 

Da quasi un decennio copriva quel 
posto, e's'ara sempre dimostrato un 
uomo régolfttò e .metodico, che atten-
tendeva serenanaqto al suo lavoro 
tónza dare appigliò ad alcuna oaser-
vaziona nella sua vita tranquilla. 

Domenica mattina il turcUettolasciò 
l'ulAcio e, senza chiedere lieenza, senza 
avvertire alcun della sua partenza, ' 
prese alle 8.38 il treno per Udine. 

Da San Giorgio Nogàro il cancelliere 
prosegui, anziché per Udine, par Trie­
ste ove arrivava alla ore 10.45. 

La notizia della sua morte produsse 
molla impressiona in città, dove era 
aasai conoaduto, essendo sfato prima 
cancelliere a Spilìmbergo. 

E la cause ohe spinsero il povero 
Turchetto al disperato proposito? Le 
dicerie sono molte, quindi il silenzio 
è doveroso. 
CIft oha succada 

nai cuor dalla natta 
Quel benedetto patlugiione delle 

guardie di città reca continui incomo­
di a coloro ohe, per motivi.,, più o 
meno plausibili, stanno fuori di notte. 

Infatti stanotte all'una, il delegato 
Minardi, f*iendo l'indiano, passava per 
via della Posta. Lo Haguiva a breve di­
stanza, il pattugliono di 8 guardie da. 
lui comandato. 

Poco lungi dalla farmacia , Uoaaro, 
il delegato vide due onjbre, sotto i'por­
tici, moventisi in strani ondeggiamenti. 
Volle vedere quel curioso funzionario 
di-cosa si trattava a avvicinatosi con­
statò che due persone di sesso diver­
so stavano in una intimità che non è 
permessa sulla pubblica via. 

E disse ciò alla .donna, che si mise 
a piangere, implorando perdono. Cosa 
del tutto' inutile, perchè il sig. Minar­
di, alla guardie che aoppraggiungeva-
no, ordinò di arrestare i due colombi, 
da lui disturbati mentre tubavano. 

Essi sono : Antonio Freschi di. Luigi 
d'anni 88, fabbro,' abit. in via Qémona 
e Lucia Del Negro d'anni 27, nata a 
Manzano, u,na delle tanto' sciagurate 
figlie dal;, marciapiède.. , 

Entrambi.passarono stamane in car-
cere. , • . . ' . 

Quando si dice la fatalità 
— Pure, stanotta, prima, delle 3, il 

delegato Minardi riusciva^a scovare 
gli autori del furto dell'altra notte alla 
stazione ferroviària, da noi narrato ieri. 

Essi sono purtroppo due giovanetti 
di 18 e 16 anni: Bailo Dulie e Giu­
seppe, di Giuseppe, abitanti in Gerva-
sulla. -1 

Il ftinzionario inoltre,' abilmente in­
terrogando i due ragazzi,- ottenne la 
loro confessione riguardo al furto pa­
tito dal signor Giovanni Biaattlni in 
'Via Aquileia. Infatti gli oggetti di 
rame che trovò mancanti il predetto 
signor Bissatlini erano stati rubati dai 
due fratelli Hallo. 

— Infine il delegato Minardi volle 
ficcare il naso in una casaccià di' Vi­
colo Molin, Nascosto. 

Brano le tre circa, ed in quel ri­
trovo ' stava ancora certo Francesco 
Seocolp di Luigi d'anni 81 da Marenò' 
di Piave, il quale teneva in tasca una 
pistola cbe il funzionario gli seguestrò 
-dio|)iara,ndolo inoltre in contravven-. 
ziohe. 

Il patlugiione percorsa la dttà in 
tutti 1 lati, ma non s'imbattè in ub-
briachi o schiamazzatori ; si capisce 
che'i beoni hàn capita l'antifona a 
stannò in guardia onde evitare le oon-
travvanzioni e la consaguenta pubbli­
cazione dei loro nomi sui .giornali. 

Alle 5, a giorno, fitto, il delegato 
Minardi e le guardie avevano flnito.ia 
loro roiida; 

A. RAFFAELLI 
M." Chirurgo Donliata 

Premiato con Medaglia d'Oro e Croce 

PlazjiUSsrcatan'jovo, 3 ( « s. oiacono 
UDINE 

Ancora del suicidio 
della Guardia di Finanza Jesse 
il Paese ha dato i pii'i ampi parti­

colari intorno a quel disgraziato udi­
nese Giovanni Jesse, guardia di fi­
nanza, che-il 30 luglio si suicidò a 
Venezia con un colpo di moaubetto. 

Ieri abbiamo avuto occasione di par-
laro col padre del suicida, il oliale ha 
una piccola ofllcina in Vicolo icioùgna, 
coma dicemmo. 

Appena il figlio suo tonto il dispe­
rato passo, il Comandanto del Circolo 
di Venezia mandò avviso alla fami­
glia, ma siccome il Francesco Jesse 
era un tempo domiciliato a S, Daniela, 
la notizia fu partecipata al Sindaco di 
quella città. 

Intanto trascorse una giornata 
e mozza e il povero genitore giunse 
a Venezia appena in tempo di assistere 
ai funerali del figliuolo, riusciti in­
vero una commovente dimostrazione 
dì cordoglio da parte di tutti i com­
ponenti il Circolo di Finanza di quella 
città. 

Il Francesco Je^se ci raccontò colle 
lagrime agli occhi che in tale tristis-
sima circostanza egli fVi circondato di 
att'uttuoso atienzioni dagli ufficiali e 
soldati del Circolo di Finanza a ci pre. 
gò di inviare ad essi, dn questo- co­
lonne, un vivissima grazie e le espres­
sioni dalla sua perenne gratitudine. 
Contadina aggradito di riotta 

L'altro ieri il contadino Antonia Ste-
fauuttì d'anni 03 di Persercano (Pavia 
d'Udine), insieme al proprio figlio Gio­
vanni doilicenno, ai recò a vendere ai 
l'agenzia Girolamo Pesamosca a Per-
cotto un carro di grano, ritirando 120 
Uro cho involse in un fazzoletto a mise 
nel seno presenti diverse persone. 

Dopo aver cenato verso lo 0 a mezza 
tornò col fijilio vorso casa, ma ad un 
chiloinotro di strada - fu fermata da 
due robuste braccia che lo ridussero 
airimpotenza, mentre un altro indivi­
duo gli toglieva il fazzoletto coi de­
nari 

I due, che Io .Stefanutti per l'oscu­
rità della netto non potò conoscere, 
si diedero alla fuga, lasciando il po­
vero uomo tutto spaventalo. 

I carabinieri di Udine stanno facen­
do indagini por iscopiire i malfattori 
che devono ricercarsi fra coloro cho 
trovavansi prosenti nell'Agenzia Pesa-
mosca. 

Notizie sportive dalla RogioDe 
li camplanalo podlsIlcQ Vmnala 

La Società « Pro Vicenza » indice 
pei 13 settembre p. v. una còrsa po­
distica dì Campionato Kegionale Veneto 
di mezzo fondo. 

II percorso sarà di metri .1330 circa. 
Tempo uiaasimo minuti i. 

La gara avrà luogo con qualunque 
tempo e qualunque sia il numero dei 
concorrenti. .Sono proibiti gli allena-
tori di qualunque specie. , , 

I concorrenti dovranno indossare un 
costume decente. Non sarà ammesso 
alla gara chi si presanta senza scarpo 
e saranno aqualiucati chi arriveranno 
al traguardo scalzi. Sarà squalificato 
quel percorrente ohe durante il per­
corso non avrà tenuto up contegno 
corretto, così colui che taglia la strada 
la sirada volontariamente, urla p di­
sturba il buon andamento della gara. 

I reclami devono osaere fatti per 
iscritto e accompagnati dalla tassa di 
liro una, che sarà ritornalo, se la 
Giuria riscontrerà fondali i reclami. . 

I concorrenti avranno un numero. 
La partenza seguirà alle oro 3 precisa. 
Gii iscrìtti dovranno trovarai ai pesar 
gè.dell'ippodromo in Campo Marzio 
alle ore 14.3U. 

Le iacrizioni saranno aperte a tutto 
il dieci settembre presso la sede della 
«Pro Vicenza». 

1 corridori fuori Vicenza dovranno 
mandar vaglia indicendo nome, cogno­
me, il nomo della Società per Iji quale 
corrono e l'indirizzo personale. 

La tassa d'iscrizione ò fissala io lire 
1.00 per i corridori affigliati al T. 0, 
1., e lire duo per i non federati. 

I premi sono i seguènti : 
I. Premio medaglia d'oro del valore 

di lire <10 e fascia d'onore. 
II. Premio idem del valore di L. 25. 
III. Premio medaglia d'argento del 

volore di lire dicci. 
Tutti i premi avranno il diploma-

Questa sera da Grdss 
avrà luogo il concerto della Banda mi­
litare cho fu dovuto sospendere sabato 
causa l'incostanza dei tempo. 

Ecco il programma : 
Marcia militare Pennacchio 
Sinfonia < 11 Re di Labore » Massenet 
Valzer «Pomone» Waldèufel 
Operetta « La Cicala e la 

Formica » • Audrau 
Gran Fantasia e Finale 2.° 

« Aida ». Verdi 
Fantasìa « Sieba » Mareuco 
Turca «Pattuglia» Micbalis' 

Non occorre dire cho sarà una se­
rata deliziosa e che il pubblico saprà 
ben approfittarne. 

li Mercato mensile del vitelli 
liìcordìamo cbe Giovedì 6 corr. mese 

in sub. Aquileia avrà luojgo il solito 
mercato mensile dei vitelli. 

AVVISI "̂ 1"'*'''* ?*?'"» a 
ali Oli prezzi inodioissiuiii 



IT, PAKSp; 

Al fi<equ8ntatori delle chìestr 
Imprasslonanll rioaroha 
Il dott. Oraziani, aiuto d'igiene a 

Padova, ha iitto della ricerche bat-
tecioloticlie eulla polvere di 20 chieao 
di Padova, ed è giunto alle seguenti 
conctuaioni : 

l.iLa polvere dei pavimenti delle 
chiie^, (juantunquo meno ricclio di 
germi di î ûella delle vie ilclla stessa 
cìtth, ne contiena tuttavia un uumoro 
assai notovole e cioè in media in agar 
326,000 per centimetro cubo, ad in 
gelatina 1.630000 pet centimetro cubo, 
senza tener conto degli irorniceti; in 
tale numaro sono compresi alcuni 
germi patogeni. 

Né il non aver ritrovato il bacillo 
tubercolare putì escludere che osso 
talvolta vi «i trovi, tanto più che 
l'autore ha riscontrato il m. tetregonus, 
che spesso vi ò associato. 

2 La polvere dei banchi È pii'i ricca 
di germi anche patogeni di quella del 
pavimenti, contenendo in media 5'J(3.000 
per centimetro cubo nelle colture in 
agar e 3.007.000 in quelle in gelatina; 
essa può paragonarsi per conteihuto 
batterico a quella dei caffè, dei teatri 
a di alcune abitazioni. 

3. Il Budiciumodei conression.ili non 
sembra molto pe'icoloso dal punto di 
vista dell'igiene, so non per i germi 
che vi possono e-ssero rocentemeute 
depOititati. 

Ne viene che la pulitura dei pavi­
menti (lolle chiose dovrebbe essere e-
seguita umida e possibilmente con 
panni o «egature imbevute di subli­
mato. • 

Così pure dovrebbero essere puliti 
ed umidi i banchi, né mai, come spesso 
si vede a fare, si dovrebbe dai devoti 
togliere da essi la polvere còl fazzo­
letto, che poi viene rimasso in tasca 
ed in seguito adoperato. 

Tali norme sono importantissime so 
si considerano i danni che possono 
derivare dalla inalazione di tali pol­
veri ai frequentatori dello chiese, tanto 
più che numerosissimi sono i bambini 
che in determinate apoche frequentano 
a lungo le chiese. « 
Per la domanda d'apertura 

dei negozi nelle domenJGhe 
Come abbiamo annunciato, la Oiunla 

Municipale prima di pronunciarsi de-
. fluìtivamenta sulla domanda avanzata 
dagli «aorcoDtl por l'apertura dei ne­
gozi,'ha deliberato nella sua seduta 
del 22 luglio di convocare lo parti in-
toressàte per avere altri verbali schia­
rimenti, H completamento doi memo­
riali presentati, incnricanda il Sindaco 
à presiedere questa adunaiiza, assi­
stito ditgii asaesKori avv, Della Schiava 
e dott. Fabris. 

Tale . adunanza ebìie luogo ieri in 
Municipio alle ore 15. 
• Presiedeva il Sindaco Penile, o v'in­
tervenne l'assessore Della Schiava sol­
tanto, essendo uidisposto il D.r Fabris 

Da Segretaria fuitziunava il Dott. 
Oardi; ' 

In rappresontanza dei firmatari la 
domanda d'apertura, intervennero i 
sigg. Augusto Dagani a Oiuseppe Dei 
Bianco. 
Per t.nogozinnti che fecero opposizione 

alla domanda di apertura dal signor 
F. Miniainì. ' 

Rrappresentavano l'Unione Agenti, 
ì sigg. Arturo Bosetti, Luigi Cricchiutti 
e Italico Orlando. . 

Il Sindaco dopo aver spiegato i mo­
tivi dellsf riunione, fece leggero i tre 
memoriali presentali alla Oiunta, ed 
invitò le parti a dare, altre delucida­
zioni in merito. 

Ne segui una lunga ed animatissima 
discussione che si protrasse per oltre 
due ora. 

Si concluse che, pur lasciando im-
preg'udicata ogni decisione di merito 
sulla domanda stessa, la Giunta si 
assunse l'incarico di riferire od ap­
poggiare verso l'Ili mo sig. Prefetto i 
desidèri unanimamente espressi dai 
convenuti perchò la leggo abbia ap­
plicazione uniformo in tutta la pro­
vincia, per modo di contemperare nel 
miglior modo gli interessi del com­
mercio con il diritto della classe degli 
sgenti. 

Alla Soclaia dll M. S. 
degli Agenti di Gommerclo 

e Poesidenza 
Ieri sera, sui locali sociali, in se 

guito a deliberazione del Consiglio Di­
rettivo, la Presidenza delia Società 
convocò i rappresenti della Camera di 
Commercio, dell'Associazione doi Com­
mercianti, dell' Unione esercenti a del­
l' Unione Agenti al Sue di procurare 
un' intesa fra dette Associazioni per 
una azione comune di fronte alla do­
manda di apertura domenicale dei 
noapzi. 

E'kdunanza venne presieduta dal 
sig, Silvio Morrò, presidente della So-
cletìi di M. S. fra Agenti. 

Happrasentava 1' ynione Esercenti, 
il Presidènte Paaàalenti ; l'Unione 
agenti da A. Bosetti o L Crichiutti, il 
cav. Barbieri doli'Associazione dei Com­
mercianti, scusò l'assenza perchè im­
pedito da altra seduta. 

11 Presidente dopo aver esposto i 
motivi della riunione apri la discussione 
che si protrasse a lungo o si concluse 
coU'approvaziona del seguente ordino 
del giorno : 

« Ol'intorvenuti' alla riunione indetta 
d«lla Souieià di M. S. Ira Agenti ()| 

Commercio nella sera del 3 agosto 
corrente ; 

sentite le comunicazioni fatte dai 
rappresentanti dell'Unione Agenti a 
Unione Esercenti, circa l'esito della 
riunione che ebbe luogo oggi in Mu­
nicipio fra i rappri>sentanti degli A-
genti e quelli dei Ni>gozianti che do­
mandano la concessione d'apertura dei 
negozi nello 5 oro della domenica e 
circa l'iniziativa prosa dall'Unione E-
aercantl di San Vito al Tagliaraonto 
con l'appoggio dì quella di Udine; 

riconoscendo l'opportunitit di una 
azione comune, concorde per il rispetto 
della legge, si riservano di dare par­
tecipazione ai rispettivi Consigli del­
l'esito dall'attuale riunione o danno 
mandato ai Rappresentanti ilella So­
cietà di M. S. fra Agenti di Udina di 
indire al più presto un nuovo convegno, 
estendendo gl'inviti a tutta lo Associa­
zioni cittadine che possono avorne 
intorcase». 
I tarramoti dalla Carnla 

e II "Sacolo,! odierno 
Nel Seco/o odierno il cap. Isidoro 

Baroni pubblica sotto il titolo < I ter­
remoti della Càrnia » un lungo arti­
colo illustrato da una carta della Carnia . 
e da un bel panorama di Moggio. 

Dopo aver descritto la Carnia, il 
cap Baroni passa a parlare del ter­
remoto e doi danni che ha prodotto 
Quindi ricorda i terremoti carnioi dal 
I34S Uno al l!>98, dopo il quale anno 
non ai ebbero più raanifoslanioni ai-
smiche fino ad oggi. 

Il Baroni chiude l'articolo accennan­
do alleslazioni estive della Carnia. 

CALEIDOSCOPIO 
L'onomastico 

4 agosto, S. Domenico di Guzman 
fondatore dell'ordine dei predicatori 
domenicani. Mori a Bologna il 0 ago­
sto 1221. 

A Obiusaforte lo si invoca come pro­
tettore contro le febbri d'aria. 

Altri scrivono che S. Domenico di 
Gusman salva dal morso della serpi e 
vipere. ( Oslermann « Credenze in 
Friuli», p OS-1). 

Effemeride storica friulana 
Rughe -1 agosto 1074 — San 

Domenico però lu invano invocato con­
tro le rugtie che nel 1074 apportarono 
gravi danni in Friuli, come io dcsunso 
il .loppi nelle suo suo ricerche e trovi 
registrato il fatto in data 4 agosto 
1671. 

L'epìlogo 
di un infame trucco 

DORIA e "CANEVELU 
ASSOLTI I 

Ieri è terminalo lo scandaloso pro­
cesso a carico dei commendatori Doria 
e Caoevelli, con una sentenza che as­
solvo quei due messeri por inesisten­
za di reato! 

L'impressione suscitata 6 enorme. 
Cosi il laconico dispaccio da Roma. 

Per conto nostro poche e sobrio noie 
di comiiiento. 

Come tutti sanno, la c.iusa di questo 
procasso fu un infame trucco, Indni-
tamenle peggiore dalla vecchia tortura 
col quale la polizia italiana tentò di 
carpirò delle rivelazioni a Pietro Ac-
ciarito colui che attentò alla vita di 
Umberto 1. nel 1897. 

Gli ferero avere una lettera della 
sua amante Pasqua Venaruba, scrilia 
però dai questurini ; gli fecero credere 
che era padre di un bambino : e quel­
l'infelice, debole di mente, disfatto nel­
l'organismo, toccato nei sentimenti pa­
terni — di fronte alla promessa della 
grazia — si fece dolato'ro d'innocenti, 
e parecchi anarchici furono dannati 
all'ergastolo. 

Fortunatamente l'inaudita infamia 
fu scoperta ; venne alla luce l'orribile 
tortura inflitta ad Acciarito a gli in­
nocenti furono liberati, 

Angelelli, il direttore del carcere 
che aveva preparato il trucco — consci 
del fatto i commendatori Doria e Ca-
nevolli, il procuratore generale, il giu­
dica istruttore oomm, Caprino, i mi­
nistri Di Rudini, Pelloux, Finocchiaro 
Aprilo — Angelelli, questa losca fi­
gura di aguzzino, forse per la man­
cata ricompensa sparata o promessa, si 
era unito con gli innocenti condannati 
ed ha mosso causa ai comm Doria 
a Canevelli. 

Dallo svolgimento del processo la 
compartecipazione al delitto doi due 
commendatori, 6 risultata luminosa-
mente. Eppure furono assolti, contro 
ogni giustizia e contro ogni sentimento 
di moralità! 

Non importa; la pubblica opinione 
li condanna alla esecrazione generale, 
a il processo ha servilo a mettere in 
luca gli orrori del sistema carcerario 
ohe viga in Italia, e che costituisce un 

oltraggio quotidiano alla giustizia, ed 
alla umanità. 

Dal procosso è apparso cha il diret­
tore di una casa di pen.H è il padrona 
as.?oluto delle anime « dei corpi dei 
prigionieri ; e che negli ergastoli ogni 
infamia ai può perpetrare con la com­
plicità dei direttori generali e degli 
stessi mlniatri. 

L'esito del processo era del resto 
provedibilo. Esso s'è svolto in circo­
stanze tali, cbo non poteva finirò con 
una sentenza riparatrice ed ispirata a 
giustizia. 

I due imputali, cha per un senti 
mento ili olomcntaro correttezza avreb­
bero dovuto temporaueamento dimct-
torsi dall'officio, vi rimasero invece, 
intimidendo gli impiegati alte loro di­
pendenze, che venivano a deporro; 
importantissimi documenti nolie mani 
dei Doria 0 scomparvero o vennero 
prosentati con gravi aliorazioni. Lo 
stesso Pubblico Ministero, in luogo di 
appoggiare la Parte Civile, mantenne 
un alleggiamenio di difesa dei- com­
mendatori. 

In queste condizioni coma era pos­
sibile che le responsabilità venissoro 
accoriate e che la giustizia avesse il 
suo corso? 

Ripetiamo: il processo, malgrado 
la sentenza, anzi a dispetto di essa, 
ha giovato a rilevare la brutture del 
sistema carcerario, ed a dimostrare 
come le più alto funzioni dolio stato 
aleno commesse iif mani indegne. 

Se i governanti non vogliono o non 
sanno, spetta ora al paese di provve­
dere. 

OiDSEPPB GIUSTI, direttore propriet. 
ANTONIO BORDINI, garante responaabiia 
Urtine, 1908 — Tip. M. Barduaco. 

COMUNICATO 

Le ÌBsiniiazioDi M a "Patria,, 
contro gii operai 

dell'Azienda Peeamoaca 
II aoltoflrmato Dirotlore della Speli. 

Ditta Giorgio Pesamosca di Percolo 
dichiarando falso e bugiarde le insi­
nuazioni della Patria del Friuli del 
3 corr. attesta senza pericolo di smen­
tita e contro qualsiasi prova in con­
trario, che nessuno dogli operai o per­
sone presenti neir.\zlenda il giorno l 
corr. si allontanò dai locali deireacr-
cizio Ano al turno dello ore IO poma-
ridiano. Viene quindi complctameuie 
a deca'ere Ogni possibile aggressione 
0 ladrocinio a danno dello Slefanulti 
Antonio sulla via Porseroano nel giorno 
Buddello ed alle 8 circa di sera. 

In fede 
Ettore Faieschini 

Agente doila Dilla G. Pesamosca 

DICHIARAZIONE 
La sotlcscrilla Dilla può attestare 

a scanso di equivoci, per la verità e 
l'onore dei suoi dipendenti e contro le 
insinuazioni maligne ed errato della 
Patria del Friuli N. 184 di ieri : che 
è cacioso in via assoluta dallo Stefa-
nutti Antonio e dei RR, Carabinieri 
l'aggressione ed il ladrocinio delle 130 
lire sulla strada di Pers.ireano da 
parto di persone adatta alla sottoscritta 
Aziende, 

Riservandosi maggiori schiarimenti 
a questione finita — in fede si Arma, 

l'orcolo, 3 ogo-to 1008, 

Ditta Giorgio Pesamosca. 

A S C E L T A 
Il dottore scoglia lo Pillola PInk 

por guarirò sua moglie 
Il Signor Dottor Quirino Berli Ce­

roni, medico-chirurgo ed Ufficiale Sa­
nitario a Fontana Elica (Ravenna), ha 
scritto questa lettera in elogio delle 
Pinolo Pink: 

«Sono lieto di potervi dichiarare 
ohe le Pillole Pick mi dioiloro ottimi 
risullati. Le prescrivo ai miei clienti, 
i quali se ne Irovano molto bene. Lo 
feci prendere a mia moglie alFetla da 
anemia, fase la guarirono in pochis­
simo tempo. Considoro le Pillola Pink 
come il più energico ricoaliluente della 
torapeulica moderna». 

I medici, ognuno lo sa, hanno una 
quantità di m>'dicamonti a loro dispo­
sizione per curaro l'anemia. Aver 
scelto la Pillole Pink per curaro la 
propria moglie, è sufflcianta indizio 
cbo agli occhi del Dottore non eaiateva 
un rimedio superiore.a queste. Infatti 
non e' è n' è alcuno che. eserciti un'a­
zione coai rapida o coai potente aul 
aangue a sul sistema nervoso. Le Pil­
lola Pink sono di prezioso aiuto por 
tutti i medici. Con esse non si.yaniai 
incontro ad un insuccesso. Guariscono 
l'anemia, la clorosi, la debolezza ge­
neralo, i mali di stomaco, emicranie, 
nevralgie, sciatica, nevrastenia. 

Si trovano in tutte le larmacio e al 
depoaito ; A, Merenda, Via Ariosto, 6, 
L. 3 55 la scatola, L. 18 la 0 Hcatole, 
franco. 

Un medico addetto alla caaa risponda 
gratis a tutte le domande di consulto. 

NON USATE 
PiU' POMATE 

né umilienti pmhè sono vecchie lormule non 
pili flaalle ni icmpi moderni; 

USATE LA 
H ^mcr-ivigiin^o inieilio composto di vfr 
H •iirt.ili indiani,<en?aBrilssonè(Mlore,in-

g Invenzione americ!in,irfei doti EDOARDO 

Q
JM^'''^ Ĉ on un solo llBcoiic vedrete 
^^apuliilo l'efficacia in(luaiiinquema-
!{^*l.i i l ia delia pelle, niglie precoci 

- ^ della veceliiaia, geloni, screpula-
Jlnre, liM^hp, erpeti, pruriti, 
flllf^na,- $eottatiire, sudori al 
•jjiedi, bruciore alle coscie, 

^ 1 inaiattic segrete, ina-
^ laltic ulerine, e t|uB, 

Flac. lis? I, 2,5ol Uinque erpeliimo. 

VIA FRANCESCO INANTICA, N. 49 

U D I N E 

L E V A T R I C E D I P L O M A T A 
alla R, Università di Padova 

Tiene pensione gestanti 
mr MASSIMA SEGIRETEZZA -<H 

:f[!!fl9-6ì!HA-B!SLERI 

m 

;EBA-UMBRA 
(SORGENTE ANGELICA! " 

CASA 01 CUBA 
per |p malattie 

ìi Gola, N')so, Orecchio 
del Dott. Cav. L. ZAPPAROLI specialista 
Udina - V IA AQUILEIA - 8B 

Visiu: ogni giorno, Oamero gratuite 
pi>r ammalati poveri 

Telefono 317 
'^RBHHnBHHnMHIHHHIHMBH 

EDiSON 
' Blablllmanto Cinamàtografloo 

di primiaalnio apdlna 

'=-- L. ROATTO = 
T U T | T I I e i O R M I 

G/̂ andiose Rappresentazioni 
dalle t7 alla 23 

NEI a i D R M I F E B T i l f l 
dalla 10 alle i a e dalle 14 silo 83 

Prexzi ae-alt : Cent, 40p fiO| lOc 
ÀhbOQumonti cedìbili o uoozu iimito por *20 ri 
pi'..ailntar.inoi : Pruni ,.ollti L. 5 , BOCOi.ili L. 

De Puppi Guglielmo 
UDINE - Mercalovacchlo - UDtME 

E R R P O R I O 
M A C C H I N E DA C U C I R E 

Macchino per calza e maglie 
BIClGXrETXB 

Copertura camere d'sria — AdosMorl 
Pezzi di ricambio — Riparazioni 

FUCILI DA CACCIA - REVOLVERS 
CAUTA DA TAPEZZERIE 

•i- CAMBI E PAGAWEHTI RAlEALI ^. 

Grande IMedagiia d'Oro 

Fratelli F Ì V C H E T T O 
Vim da taglio e da pasto 

- Specialità Vll^j DI LUSSO --
PBE35ZI ECCEZIOHAU 

OLIO FINISSIMO 
P O R O O L I V A 

UNICO GRANDE DEPOSITO 

-OLIO 
a vendila all'Ingrosso (fuori daiio) 

Viale CHIAVfìlS 
VENDITA Al. MIMUTO 

Via Gtinoiiii, 34 - Sm!«.'° Via Bertaldia, 23 

CUCINE A PETROLIO "Perfectìon,, 
specialmente adattate per villeggiature 

Econamlche - Inodora - Efleifo immadlato 

BECCO a petrolio "Dapol,, a incandescenza 
applicabile a qualsiasi lampada 

dà LUCE F E R M A • BR ILLANTE - I N T E N S A 

MASSIMA ECONOMIA 

della iSocietà Italo-Americana pel Petrolio 

i PIETRO BISUTTI - Udine 
lleposiio prfsso NEGOZIO Y E T H E R I E 
Telefono 2-71 ' VIA POSCOLLE, 10 

OHI SOFFBE 
u i m u l i (Ifi Hi»iiiHo» e d i fegato. stitleliey.zHi, 
i i iK i ivai i /u f i ' ngipiciito, e m o r r o i d i , i i t e r i x l a , 

eatt iva tli;ECKti<*u«, nec. 
• assaggi Viicqua naturate pttrgativa 

"FONTE PALMA,, 
raccomandata da cer.iinaia di celebrità mediche. 

Prendcndon0 un bicchiere da tavola alla 
mattina a digiuno, entro ì a 2 ore si ottiene un 
sicurissimo effetto ; ritorna l'appetito ed il massimo 
benessere. l'acqua naturale "FONTE PALMA,, ^ 
d'un gusto non spiacevole e non cagiona alcuna al­
terazione. 

Si vende in tutte le farmacie e negozi d'acque mine­
rali. Nel comperare si domandi chiaramente acqua 
"PALMA,, e Si rifiuti qualsiasi altra contraffazione 
che non porti sull'etichetta il nome del proprietario 

LÒSER JAMOS - BUDAPEST., 

' 3 U 0 SASSO MEDICJMU, 

..*? EHVLSìO}f.M£ 

E-n/ti.£-o wAio-vitiu, oiA SlcySi. P. Sa/^-io t f-<o£v, OyyjuÀMs., 
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QAHANTITO PURO; GENUINO A L L ' A N A L I S I CHIMICA 
dalla praprlsià di 

:̂ Î ;d:E®;N z;o:-,, A M O R S T;T;I 
I - P.PRTO MAURIZIO (Liguria) >--—-— 

;u:.̂ ^ Depòsito' SAPONI':VEIII::iÌI. MARSiGLÌA,̂ ,..marcii. Abat-|our: 
l-Pot^ài-èau 4ellà'iablbrica GlfSTAVE. MAéNÀN: - Esclusiva 
lìènilWa per l'Italia. 
r ;,:;';V,;__.—: -«.CAiSIPiOHI 1. PREZZI A RICHIESTA — — u - — -

ì 

^ 

ESA ME B A 
profllattlGO della inalarla 

SORMVLA DBtvlhhVSTRE cìJNicu Prof GUIDO BACCÉLL.! 

L'E8*IBEB«. elistr composto di Bicoo/jOAiniMOj arsenico ed esitarti 
famàrf sostituisce •vantaggiosamente, nella cura preventiva della malaria, 

tutti i preparati congeneri. Preso in, dose di un bicchierino ogni 24 ore-
in lùc^o 'del 'cleohelìo mattutino - preserva sicuramente dall' inTezione 
malarica. 

. Prendete il.bicchierino di E8ftMEB*l 
. ' ' . FEUOH BISLBRI & C. • MILANO. 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIA 
VIA PKBFHTTDRA MEROATOVROOHIO 

: MARCO B i l i c o - U D I N E 
ir.':": S-P'E C l A L I T A, 
in scatole carta,da lettere e cartoncini hBUi\i,papeliers, nolfs 
in pelle, in tela di qualunque formato e prezzo. 

• • • v \ ; , N ; Q y - r T A >, • ' ; • " • • , , • : / ' ^ • • . ' 
Aibum» per cartoline in tutta tela ti-anoiati a tuocoi in peluche, 

In tela ed in carta. 
A.Ìbum8 per poesie, di qualsiasi prezzo e formato 
Lavori tipografici, e pubblicazioni d'ogni gfiaere ocoDomiahn 

e di lusso. • ' 
PREMUTA FAlili^ ICA ASTE DORA.TE PER CÒKNICI 

MET,'l n DOSSO Oli a«ri BOS?(); <noii»-i, (-.i n »»ta 

ILI 
C O L P E 

aiOVAN 
ovvero' ' 

Specolilo delia Gioventù 
..Noisionl; « coMlgli.indi-
àpsDiabili a coloro ctis 
combattono 

L'IMPOTENZA 
«d altre trìaiì coDSfgtioQzci 
dì occflSéi ed ubasi susitìfft!. 
., tfftttato Oa ìaoisloni elle 
spsdiàtìo raccomao'Ialo a con 
legreloasSa l'autoro Prof E. 
STOERtYialoVoBftaiâ Sa 
MILANO, contro l'invio di 

IMALATI di CUORE 
sofferenti di malaUis e disturbi 

.-recenti e cronici avranno rapida, 
radicale guarigione col brevettato 
e '. premiato " . COBDIGURA „ 

.Candela, Genova. Trovasi presso 
: i soli concessionari in Italia; R. 
SONGINI Oh.» F.» & 0,, MILANO, 
Via Spontini, .12, ed in tutte le 

'Farmacie e presso laditta France­
sco Minisiiii, Via Mercatovecchio, 
Udine ."' 

àpUSOOLO BRATIS 

Freservativii 
«t utì.Éiiai « , 
n raniaitia 
- ArUi;o)i util)«wt uf- { 

t (;ar«c«lii .«iitifscuililft- L 
ì tivl p»r Danne* cui II | 

fj' oorf ai'<i pnltablMi M - I 
wr il d-.mt. I 

Il oatalogo t» biuiu I 
I ohlii«4 non ai invin oks | 

I oobon.i da oaint K). -~ . 
I lUrolscrtl ad l f l4aa - I 
I Cn3«Ua poalKia. ' ' 
* 0 3 6 Milana. 

M I M M 
«ruwf. jt«-

iki 

5 « o%' 
2.-'3'^ 

.-Od ,aji-t Cd . 
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Mercato dei valori 
CAMBRÌ: DI 005t.ttBRCIO Or ,O0ÌNB 

Co-so mediò dui valori pnbblici dlii caiiili 
del giorno 8 Agosto 1008 

Rendita 3:75 0|o netto - . 103 88 
Rendita 8:.li30id>(netto). ; 102.86 : 
Bandita 30io ,. , . , :0.76 
: • • ••. • ' • M i i i t ó ' N I ' i ' ' ••"'". 
Banco 11,'Italia*f! •;! . • .ISiS.BOt 
.Ferrovie.Meridibiialii..,.;:' •;•.:;;•;' . 8B8.B0 
Foirrovie Meilitorranóe ; ; .̂ 08,76 
àdoieta Veneto. ' ; • ; • / : 107,60' 

-•'"='oBBLi(jAzioNi '".,': ,;••'; 
Ferrovie•Ddine-Póntébba':.: i ; ;60().~' 

;•' : Meridionili,' ''^-'z 8£i3,'—" 
.' » Hoditeri'one 4 0[0 '•': ^ 602.— 

» iltalinno'3 0|0;;r; "340.-
Credito coia.. e.prnv.S 8i4:Oio 500.75' 

.OARTBLL?; ; ., 
Fondiaria Banca;italìa:.a.7ti;0[0 : DOJ,3B 

• ; . Oasaa BV,,;Milano 40l0, . .BOG..̂  
» Cassa R., Kliî no B 0|Q ' 5 t i . ^ 
1 létlt: Itili., Hitina'40[o ' BOB..—' 
> ' idem'4i |30(b ' ; ' • ' " ' ; BIB;— 

'OAMBÌ (oUeijnes.a' vista)' L 
Francia (oro) . ' . ' 00.09 ' 
Londra (stétlìne);';. . ' ' ; " : - : : .;..:^2BUa 
Oermania (marolii). : i • ;• .. ; lSii,00. 
Austria (corone)-,r •• Ì ; Ì 104Ì83. 
Bìelrobnrgo (rnWi) ; 363 33 
Rumanin,(16i); V . 87.60 
Nttóva Torli (dollari). B.IB 
Tiirnliià (lirit tnnilwV ' ' . 32100 

S t o p TP » , 0"'-o ju :,JB>'' 
InCEMÈNtO 

al gimmo e con un solo ùpemlùpuà 
produrra ehiutfstie /«i »o6M«, <t*l in 
quatuti^te località con grande econo­
mie e eempllcltà, colla . 

«rfflflTTOHliEiw 1 
BIOCCHIEBE. TEGOLIERE, 

TfU)«liUII (MiittiM) Mia 

SOCIETÀ liflUANfl COSTRUZIONI e CEMÉNTI ARM/ITI 
auoa*««o a l la dit ta 

FMÌ VmDBRylag. IBONARDl &C. 
•Piatta Cavour, N, S ,, 

\ 

M i i ^ a N e 

5 . I. C. C. ̂ . Milano Piaiia Cavour, 

T '" ' " ' ""Pivt t . 'Fabbi- lóa iV'à «upe-
rjore,- Recapito Via PellicciariB 

Ottima e diirevole làvriralTiiona 

. . vS i t 'L , i . : l 8T« . ....:'', 
• Specialista per l'estirpazione dei calli 

senza idolore. Munito :di attestati tne-
dicii ̂ comprovanti la sua idoneità nelle 
operajioni.'• • . '''i .; 

iU gabinetto (io Vi» Savorgnanan.'16 
plano:, t^rrà) ; è iporto tuttil giorni 
dalle ore 9 allo 17 

ANTICA FONTE 
A c q u a f o r r u g i n o s a 

aoidula gasosa • Rióostituenle dei 
sangue.- Rlnfreepativa 

DI rlconosGluia «iflcacla nell'Anemia, Linfatismi, Nevrastenie, 
Disturbi itastrici. Affezioni del Fégato e .dalla Milza — ed in tutti 
gli stati morbosi dipendenti da imperfezione. del sangue — Bibita 
grodavollMlma da sola o con Vino, Latte, Conserve ecc. -J-
RACCOMANDATA dalle più eminenti Autorità Mediche. 

Depositari 
UDINE, Angele Fabris a C. 
VENEZIA, Società Anonima, «Saìus» 
VERONA, G. De Stefani e Figlio 
BRESCIA, Francesco, OMogna 
MILANO,; A. Manzoni e Ci . 

fl/Vtóione.- ANTICA FOHTE PEIO - TRENTO 

ai 

P®*" !Ml!!lMÉ ' P̂ *" Via ipodermica 
MT piffusione Pcndiale -M 

Massime onorincBnzé : ìforiia, Ornava 
— Nttza,' Lì'óhé, Lomlra, l'arigi —' 

6UABISCE IWFAILIBILWENTE 

ANEMIA - NEURASTENIÀ 
RACHITIDE -TlJBEHlCOLQSI 

e tutto le malattie del Sangue e dei Nervi 

Prezzo ; Li re 2.60 f Lire 3 .30 so, per posta 
4 Bottiglie LirelO franche di porto. 

OjMsooli e Certificali Medici %tB,ì\i a richièsta: 

CAJAR|INE^!!!!l'oXî Stitic^^ 
-Prezzo L. a franco di :porto in tutto il.Segno. 

w 

9 
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-1 • ' l ' i à 'I l r»'A ' È UNA TINTURA : 
L. UNILA isTmjm^à^: 

IPrenara t» dalla P r o n a i ta Fvrjtàtaigtfì» 

ANTONIO LÓNGEGA-VENEZIA^ 
H. 482B ~ SRM SALVATORE ^ II. 489»; 

L'UNICA Tintura Ì8ta()taiiea,.che.,»l consosal 
per tingere .Capelli e Barba \n Cusionìi 
e Nero perfMS. , 

yniversoliDonte usata; f e r i suoi inconte­
stabili e mirabili àffeitl e per l'aaàoiuta; 

' ' innocuità."• '" . . • • ; • , . • ; : ' • - • . ' • . '•• 
KcssBD'altia Tintprb potr.à'iiaiiBuiierar,» i] 

pregi idi; (jnestà' veraip^ènte ap'eoialè pr»-,' 
,-, parazione^ i':^.'..-.'.'i. '-.';- .••.•••.••.-'•'.' 
i n tu'ttij le 'Città' d-Italia se^iÌB"fa' lìni. 

forte ,vendita,;pèr la siia, biìbìia faina •ac­
quistala in tiitto il ìiipndo.'''' ' ' ; ' ' / 

©onsolé Lire'B Vendesi la detta 'spi(ji».''| 
lità confezionata in astuccio, istruzione'»''; 
relativo-ajiazzoljnò.;,'. •'' ' ' ,*,-;,'-',': 

l^iiiaiidonata l'uso, di' liitte le altre:'Tipluca' 
'é'usate solo la migllW"jHnt'q>a t'pmoil, ' 

Vendesi a L. 3 presso' la 'Profiimerìa ift;'rÌ,'%,lli;(B:JE'0'J^ 
, /Veiièaìa!, ---,,, PvBàlya&ei Ì.N.' 4825 ;•";''• .;''• 

e in.Udìne p'osBo in nostra Ammiiiisirazifjne e il pare, 9«rvàsatti in Maroatoveòóhip' 

A, Vviài' 'ili; !¥'''pali. :a, prezzi 'n îtì 


